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Se il monitoraggio ci dice che una specie è in declino come possiamo 
intervenire? 
 
L’obiettivo della Direttiva 92/43/CEE è mantenere o ripristinare uno stato di 
conservazione favorevole per le specie e gli habitat di interesse comunitario 

Fenu et al. (2013) Flora 208:104-110 

Abeli et al. (2012)  
Plant Ecology 213:1-13 



Intervenire con azioni gestionali che 
consentano di migliorare le condizioni 

dell’habitat in cui la specie vive (es: sfalci, 
contenimento specie esotiche etc.) 

Ente Parco Paneveggio - Pale di San Martino Parco del Molgora 



Intervenire cercando di spostare le specie dove l’habitat è ancora 
idoneo alla loro sopravvivenza (TRASLOCAZIONI) o incrementando 
il numero di individui nelle popolazioni esistenti 
 
 
• REINTRODUZIONI 

 
 

• RAFFORZAMENTI 



- Isoëtes malinverniana Ces. & De Not. 

- Marsilea quadrifolia L. 

Kosteletzkya pentacarpos (L.) Ledeb. 

3 casi studio di specie dell’Allegato II della Direttiva 



Fasi delle traslocazioni 

Monitoraggio Fase 
preliminare 

Fase 
sperimentale Intervento Monitoraggio 

Pre-Intervento 

Post-intervento 

Interazione pianta-impollinatori  
Interazione ospite-parassita 
Interazione preda-predatore 
Selezione della/e popolazione/i sorgente/i 
Selezione del sito di intervento 

Interazione con la comunità 
Gestione post-intervento 
Monitoraggio post-intervento 



Isoëtes malinverniana Ces. & De Not. 
 
 
• Isoëtes aquatica 

 
 

• Endemica della Pianura Padana occidentale (Lombardia, Piemonte) 
 
 

• CR (Critically Endangered) nelle Liste Rosse della Flora Italiana (Rossi et al. 2013) 
 
 

• Habitat: acque correnti oligotrofiche e canali artificiali per l’alimentazione delle risaie 
 
 
• 12 popolazioni rimaste, quasi tutte con meno di 50 individui (1 sola in Lombardia) 

 
 

• Bassa variabilità genetica 
 



Modello low-cost per l’identificazione dei siti di rilascio di Isoëtes malinverniana 
 

• Si basa su pH e Conducibilità elettrica dell’acqua 
 

• 0 = unsuitable site; 1 = potentially suitable site (sono necessarie ulteriori indagini) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

                    RAPIDO, ECONOMICO, FACILE da APPLICARE 

Misura pH and EC Equazione Screening del sito 



È comunque necessaria una conoscenza accurata della biologia, dell’ecologia e della 
diversità genetica della specie che è stata acquisita nel corso di diversi anni 

Una prima reintroduzione di 25 
individui è stata effettuata presso il 
SIC "Boschi del Vignolo"  



Marsilea quadrifolia L. 

• Felce aquatica tipica degli agro-ecosistemi 
 

• Presente in molti paesi europei, ma in forte regressione negli ultimi anni 
 

• EN (Endangered) nelle Liste Rosse della Flora Italiana (Rossi et al. 2013) 
 

• Habitat: zone acquitrinose, risaie, canali d’irrigazione 
 

• Gli erbicidi utilizzati in agricoltura e la scomparsa degli habitat idonei sembrano 
essere le principali minacce alla conservazione 
 

• Bassa variabilità genetica 



Corretta manutenzione dei siti di presenza è 
fondamentale per la sua sopravvivenza: 
 
- evitare l’ombreggiamento delle pozze 
- evitare l’asciutta per lunghi periodi 
- evitare la risagomatura delle sponde 
- evitare l’uso di erbicidi 
- contenere specie invasive 
 
 
Reintroduzioni andrebbero effettuate solo in 
aree umide con una buona qualità dell’acqua 
(es: nei pressi di risaie a conduzione 
biologica) 
 
Utilizzare più popolazioni sorgente per 
massimizzare la bassa variabilità genetica 



Stratiotes aloides L. 

• Pianta acquatica dioica 
 

• Flottante in estate, sommersa in inverno 
 

• In forte regresso in Europa Sud-Occidentale 
 

• EW (Extinct in the wild) in Italia, ma popolazioni ex situ con solo individui ♀ 
 
• Habitat: zone acquitrinose, laghi, acque meso-eutrofiche 

 
• Variabilità genetica semi-sconosciuta 

 
 



Qual è la popolazione geneticamente più simile da cui prendere individui ♂? 
La più prossima geograficamente? 

9 popolazioni indagate, AFLP e numeri 
cromosomici 

La popolazione più prossima geograficamente 
è la più diversa geneticamente!! 



Kosteletzkya pentacarpos (L.) Ledeb. 

• Emicriptofita scaposa distribuita in Europa (Spagna, Italia, Corsica, Mar Nero) e 
Stati Uniti Sud-Orientali (dal Texas allo stato di New York) 
 

• Estinta in diverse regioni d’Italia (Lazio, Toscana, Puglia) sopravvive solo nel Delta 
del Po (Veneto, Emilia-Romagna) 
 

•  CR (Critically Endangered) nelle Liste Rosse della Flora Italiana (Rossi et al. 2013) 
 

• Habitat: paludi costiere salmastre, delta dei fiumi 
 

• Variabilità genetica sconosciuta 
 

• Recentemente oggetto di interesse (negli USA e in Cina) per la produzione di fibra, 
biomassa e biocarburanti 



Rafforzamento di popolazioni esistenti di Kosteletzkya pentacarpos 
 
 

Protocollo sperimentale per la coltivazione ex situ 
 Trattamento NaCl NPK 

0S/0F 0 g 0 g 

0S/LF 0 g 5 g 

0S/HF 0 g 10 g 

LS/0F 7g 0 g 

LS/LF 7g 5 g 

LS/HF 7 g 10 g 

HS/0F 20 g 0 g 

HS/LF 20 g 5 g 

HS/HF 20 g 10 g 

- Altezza 
- Diametro del fusto 
- Numero di rami 
- Durata della fase di senescenza 
- Capacità fotosintetica 
- N° gemme 
- N° fiori 
- N° frutti 



  Height Diameter N. of branches 
Duration of 
senescence 

Mean net CO2 
exchange rate 

df 

Salt  0.51 (P=0.61) 1.24 (P=0.31) 5.14 (P<0.01) 1.22 (P=0.30) 0.91 (P=0.42) 2 
Fertilizer  5.31 (P=0.02) 24.78 (P<0.001) 182.54 (P<0.001) 84.70 (P<0.001) 2.55 (P=0.11) 2 
Salt × 
Fertilizer  

0.60 (P=0.67) 2.25 (P=0.10) 10.93 (P<0.001) 2.54 (P=0.04) 0.93 (P=0.47) 4 

N. of buds N. of  flowers N. of fruits df 
Salt  0.62 (P=0.54) 0.18 (P=0.84) 3.84 (P<0.05) 2 
Fertilizer  68.58 (P<0.001) 38.67 (P<0.001) 28.90 (P<0.001) 2 
Salt × 
Fertilizer  

8.52 (P<0.001) 6.81 (P<0.001) 7.54 (P<0.05) 4 

Fertilizzazione aumenta la biomassa, nessun effetto 
sulla capacità fotosintetica 



  Seed germination % Seed mortality % df 
Salt 1.23 (P=0.52) 0.25 (P=0.25) 2 
Fertilizer 16.28 (P<0.001) 55.89 (P=0.001) 2 
Salt × Fertilizer 3.34 (P=0.48) 6.50 (P=0.001) 4 

Fertilizzazione diminuisce la % di germinazione 
dei semi ed aumenta la mortalità 

Fertilizzazione ok per biomassa,  
no per scopi conservazionistici 



Traslocazione sperimentale al Bosco della Mesola (FE) 
 
• Acqua dolce vs acqua salmastra 

 
• Effetto dei trattamenti di coltivazione sulla 

performance post-intervento 
 

• Performance piante madri vs seconda 
generazione proveniente dai diversi trattamenti 
di salinizzazione e fertilizzazione 
 

 
Parametri misurati: 
- Fenologia 
- Crescita 
- Fotosintesi 



Il successo o l’insuccesso di un intervento di traslocazione sono 
determinati da diversi fattori: 

 
- Idoneità del sito di rilascio 

- Numero e provenienza degli individui utilizzati 
- Scelta del materiale (adulti, sub-adulti, seedlings, semi) 

- Tasso di predazione 
- etc…….. 

 
 

Conoscenza della biologia, dell’ecologia e della diversità genetica di 
una specie aumentano le possibilità di successo 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 
www.labecove.it  

http://www.labecove.it/


GRAZIE PER L’ATTENZIONE 
www.labecove.it  

http://www.labecove.it/


Analisi della qualità dell’acqua (pori del 
sedimento e  acque superficiali) nei siti di 
crescita attuali in Europa, nei siti di 
estinzione in Italia e nei possibili siti di 
reintroduzione 

Nitrati sono la probabile causa di estinzione 
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